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4. Nei giorni precedenti la riunione rimane depositato, presso la struttura indicata nell’avviso di 

convocazione, il fascicolo del procedimento contenente tutta la documentazione acquisita fino ad 

allora nel corso dell’istruttoria, salvo i documenti considerati riservati a norma di legge e di 

regolamento o contenenti dati sensibili ai sensi della normativa vigente in materia di trattamento 

dei dati personali. Degli atti depositati gli interessati hanno diritto di prendere visione o di 

estrarne copia ai sensi della disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

5. Prima della riunione o in tale sede, i soggetti interessati all’istruttoria pubblica possono 

presentare esclusivamente osservazioni o proposte pertinenti all’oggetto del procedimento. 

6. Dello svolgimento della riunione viene redatto apposito verbale a cura del responsabile del 

procedimento. Qualora dall’istruttoria siano scaturiti accordi tra le parti interessate ai sensi 

dell’articolo 83, il verbale è da esse sottoscritto. 

 

Art. 85 (1) 

Disposizioni generali sulla disciplina delle conferenze di servizi 

 

1. Le conferenze di servizi sono regolate dall’articolo 17 della legge regionale 22 ottobre 1993, n. 

57 e successive modificazioni e dall’articolo 9 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8. 

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della legge regionale 22 ottobre 1993, n. 57 le conferenze di 

servizi tra l’amministrazione regionale e le altre amministrazioni sono disciplinate dagli articoli 

14, 14 bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 

modificazioni. 

 

Art. 86(2) 

Individuazione del rappresentante unico regionale nelle conferenze di servizi 

simultanee 
1. Quando le strutture organizzative della Giunta e le amministrazioni riconducibili alla Regione 

sono convocate a partecipare ad una conferenza di servizi che si svolge in forma simultanea, ai 

sensi dell’articolo 14 ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, indetta da una pubblica 

amministrazione statale o locale, il rappresentante unico legittimato ad esprimere in tale sede in 

modo univoco e vincolante la posizione delle strutture organizzative e delle amministrazioni 

riconducibili alla Regione su tutte le decisioni di competenza richieste, è individuato, a cura della 

struttura del Segretario generale,(3) tra le strutture competenti per la materia (4), in base al criterio 

dell’interesse prevalente. 

2. Il rappresentante unico regionale è individuato tra i dirigenti delle strutture organizzative della 

Giunta regionale. Qualora la conferenza di servizi che si svolge in forma simultanea sia 

preordinata alla conclusione di un accordo di programma, il rappresentante unico regionale è 

nominato con atto di delega del Presidente della Giunta; in tutti gli altri casi, è nominato con atto  

di organizzazione del Segretario generale,  sulla base della ricognizione dell’interesse prevalente 

di cui al comma precedente.(5) 

                                                 
1 Articolo sostituito dall’art.1, comma 1, del r.r. 13 luglio 2016 n.13, pubblicato sul BUR Lazio 14 luglio 2016 n.56. 
 
2 Articolo sostituito dall’art.1, comma 1, del r.r. 13 luglio 2016 n.13, pubblicato sul BUR Lazio 14 luglio 2016 n.56. 
 
3 Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lett.a), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 gennaio 
2018, n.3. 
4 Parola così sostituita dall’articolo 1, comma 1, lett.b), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 gennaio 
2018, n.3. 
5  Comma già sostituito dall’articolo 1, comma 1, lett.c), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 
gennaio 2018, n.3, nuovamente sostituito  dall’art. 1, comma 1, lett. c), del  r.r. 18 gennaio 2018, n. 3, pubblicato sul 
BUR Lazio 6 febbraio 2018, n. 11 
 



73  

 

 

 

 

Art. 87(1) 

Conferenza di servizi interna 

1. Al fine di acquisire autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da 

rendere in una conferenza di servizi in forma simultanea convocata da una amministrazione 

statale o locale, è indetta, dalla struttura  del Segretario generale,(2) una conferenza di servizi 

interna tra le strutture competenti ad esprimere i relativi atti richiesti.(3) 

2. La conferenza di servizi interna è gestita, in tutti i suoi adempimenti amministrativi, dalla 

struttura del Segretario generale fino alla designazione del rappresentante unico regionale.(4) 

3. Il prosieguo della conferenza di servizi interna è gestita, in tutti i suoi adempimenti tecnico-

amministrativi, dal rappresentante unico regionale, che definisce  tempi e modalità di 

acquisizione degli atti di cui al comma 1 ed esprime la posizione unica di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla Regione tramite formulazione del parere unico, fermo restando 

il ruolo di coordinamento della struttura del Segretario generale. (5) 

4. Decorsi i termini di cui all’articolo 17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, per il rilascio  degli 

atti richiesti dalla data di indizione della conferenza di servizi interna, gli stessi si intendono 

acquisiti ed equivalgono ad un assenso senza condizioni. 

5. La conferenza di servizi interna può essere inoltre convocata, con le medesime modalità di cui ai 

commi precedenti, in tutti i casi in cui, ai fini della conclusione di un procedimento di 

competenza regionale, sia necessario acquisire autorizzazioni, pareri, nulla osta o altri assensi di 

competenza di almeno altre due strutture o amministrazioni riconducibili alla Regione. 

 

Art. 88(6) 

Esercizio del potere di opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri 

1. Il potere di opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri avverso la determinazione 

motivata di conclusione della conferenza di servizi svolta in forma simultanea è esercitato dal 

rappresentate unico regionale. L’esercizio del potere di opposizione è comunicato 

preventivamente alla struttura del Segretario generale. (7) 

 

Art. 89 

Casi di non applicazione 

 

1. Le disposizioni contenute negli articoli da 78 a 88 non si applicano all’attività 

dell’amministrazione regionale diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, 

                                                 
1 Articolo sostituito dall’art.1, comma 1, del r.r. 13 luglio 2016 n.13, pubblicato sul BUR Lazio 14 luglio 2016 n.56. 
2 Inciso così sostituito dall’articolo 2, comma 1, lett.a), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 gennaio 
2018, n.3. 
3 Comma così modificato dall’art. 8, comma 1,  del r.r. 14 febbraio 2017 n.4, pubblicato sul BUR Lazio 16 febbraio 
2017,  n.14. 
4 Comma così sostituito dall’articolo 2, comma 1, lett.b), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 
gennaio 2018, n.3. 
5 Comma così modificato dall’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 
9 gennaio 2018, n.3. 
6 Articolo, già modificato dall’art. 4 del r.r. 2/2006, poi sostituito dall’art.1, comma 1, del r.r. 13 luglio 2016 n.13, 
pubblicato sul BUR Lazio 14 luglio 2016 n.56. 
7 Comma così modificato dall’articolo 3, comma 1, del r.r. 5 gennaio 2018 n.2, pubblicato sul BUR Lazio 9 gennaio 
2018, n.3. 
 


